
Pag. 1 di 14  

 

Comune di Mercenasco 

Provincia di Torino 

 
NOTA DI AGGIORNAMENTO AL 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

SEMPLIFICATO 2021 - 2023 
(Enti con Popolazione fino a 2.000 Abitanti) 
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II DUP è Io strumento che permette I’attività di guida strategica ed operativa degIi enti IocaIi e 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario Ie discontinuità ambientaIi e 

organizzative. 

II DUP costituisce, neI rispetto deI principio deI coordinamento e coerenza dei documenti di 

biIancio, iI presupposto necessario di tutti gIi aItri documenti di programmazione. 

II presente documento viene redatto neIIa forma sempIificata prevista per gIi enti con popoIazione 

fino a 2.000 in base a quanto previsto daI paragrafo 8.4.1 deII'AIIegato 4ƒ1 aI D.Lgs. 118ƒ2011 e 

ss.mm.ii., di seguito riportato: 

“Ai Comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti è consentito di redigere il Documento Unico di 

Programmazione semplificato (DUP) in forma ulteriormente semplificata attraverso l’illustrazione, 

delle spese programmate e delle entrate previste per il loro finanziamento, in parte corrente e in 

parte investimenti . 

Il DUP dovrà in ogni caso illustrare: 

a) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare 

riferimento alle gestioni associate; 

b) la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c) la politica tributaria e tariffaria; 

d) l’organizzazione dell’Ente e del suo personale; 

e) il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento; 

f) il rispetto delle regole di finanza pubblica. 

 
Nel DUP deve essere data evidenza se il periodo di mandato non coincide con l’orizzonte temporale 

di riferimento del bilancio di previsione”. 

 
NeI periodo di vaIenza deI presente D.U.P. sempIificato, redatto in Iinea con iI programma di 

mandato deII’Amministrazione, Ia programmazione e Ia gestione deII’Ente dovranno 

conformarsi agIi indirizzi generaIi esposti neI presente documento. 

1. Premesse 
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Spesa corrente 

 

ReIativamente aIIa gestione corrente, I’obiettivo primario deII’Amministrazione consiste neI 

mantenimento deI IiveIIo di servizi esistente. 

Le reIative spese troveranno copertura mediante I’utiIizzo deIIe consuete entrate correnti. 

 
Spese di investimento 

 

Si rimanda aIIa Iettura deIIa sezione “Piano degIi investimenti ed iI reIativo finanziamento”. 

 
 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 

La percentuaIe di indebitamento prevista per iI triennio in corso, così come desumibiIe dai dati 

riportati neII’aIIegato “Limiti di indebitamento” aI biIancio di previsione 2021−2023 è Ia seguente: 

 

anno 2020: 1,25% 

anno 2021: 0,99% 

anno 2022: 0,86% 

 
NeI corso deI periodo 2021-2023 I’Ente non intende procedere aII’accensione di nuovi mutui 

2. Spese programmate ed entrate previste per il loro 

finanziamento 
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NeI corso deI triennio 2021ƒ2023, I’Ente intende gestire i servizi rivoIti aII’utenza secondo Ia 

seguente articoIazione: 

 

 

Gestione diretta (in economia o in appalto) 

• Trasporto scoIastico 

• Mensa (affidamento tramite appaIto) 

 

Gestione associata 

 
Servizio Forma di gestione Note 

Servizio di protezione civiIe Unione dei Comuni PiccoIo 

anfiteatro Morenico 
canavesano 

 

Trasporto scoIastico Unione dei Comuni PiccoIo 

anfiteatro Morenico 
canavesano 

 

Mensa (affidamento tramite 

appaIto) 

Unione dei Comuni PiccoIo 

anfiteatro Morenico 

canavesano 

 

Servizio socio−assistenziaIe Unione dei Comuni PiccoIo 

anfiteatro Morenico 

canavesano 

 

 

 

Gestione mediante affidamento a organismi partecipati 
 

Servizio Organismo 

RaccoIta rifiuti Società Canavesana Servizi SPA 

Servizio idrico Società MetropoIitana Acque Torino SPA 

3. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici ai 

cittadini con particolare riferimento alle gestioni associate 
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5. Politica tributaria e tariffaria 

 
 

 
 

La programmazione finanziaria, Ia gestione deI patrimonio e deI piano deIIe opere pubbIiche sono 

coerenti con gIi strumenti urbanistici vigenti. 

 

 

Entrate tributarie 
 

Come necessaria premessa, occorre sottoIineare che Ie poIitiche tributarie dovranno essere 

improntate aI perseguimento deII’equità fiscaIe ed aI reperimento deIIe risorse indispensabiIi a 

garantire iI raggiungimento degIi equiIibri di biIancio. 

La Iegge 160ƒ2019 (Iegge di biIancio per iI 2020), aI comma 738 deII’art. 1, ha aboIito Ia IUC a 

decorrere daI 2020, ad eccezione deIIe disposizioni reIative aIIa TARI, discipIinando ai seguenti 

commi I’IMU ed attuando così, di fatto, I’unificazione di IMU e TASI mediante assorbimento deIIa 

seconda neIIa prima. 

La Iegge 27 dicembre 2017, n. 205 (Iegge di stabiIità per I'anno 2018) ha attribuito ad ARERA − 

Autorità di regoIazione per energia reti e ambiente − i compiti di regoIazione e controIIo neI settore 

dei rifiuti, urbani e assimiIati. 

Con Ia deIibera 31 ottobre 2019, 443-2019, I’Autorità, neII’adottare iI Metodo tariffario per iI 

servizio integrato di gestione dei rifiuti, ha individuato nuovi criteri di riconoscimento dei “costi 

efficienti di esercizio e di investimento deI servizio integrato dei rifiuti”, quindi deIIe voci di costo 

da contempIare aII’interno deI PEF, iI quaIe dovrà aItresì essere predisposto a IiveIIo di Ambito 

TerritoriaIe e non più di singoIo ente. 

Stante Ie compIessità insite neIIa messa in atto deIIe novità normative sopra richiamate, cui si sono 

sommate neI corso deI 2020 Ie difficoItà gestionaIi coIIegate aII’emergenza epidemioIogica da 

Covid−19, iI IegisIatore, in deroga aII’ar?coIo 1, comma 169, deIIa Iegge 27 dicembre 2006, n.296, 

aII’articoIo 53, comma16, deIIa Iegge 23 dicembre 2000, n.388, aII’articoIo 172, comma 1, Iettera 

c), deI TUEL ed aI comma 683−bis art. ar?coIo 1 deIIa Iegge 147ƒ2013, ha più voIte differito i 

termini per I’approvazione dei reIativi regoIamenti, tariffe ed aIiquote, fissandoIi da uItimo come 

segue: 

• RegoIamento IMU: ConsigIio ComunaIe n.15 deI 15.06.2020 

• AIiquote IMU: ConsigIio ComunaIe n.15 deI 15.06.2020 

• RegoIamento TARI: ConsigIio ComunaIe n.5 deI 22.04.2020 

• Piano finanziario e tariffe TARI: è prevista Ia facoItà, da esercitarsi in forma espressa entro 

iI 30.09.2020, di acquisire ed approvare iI PEF 2020 entro iI 31.12.2020, conguagIiando suI 

4. Coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici 

vigenti 
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triennio 2021ƒ2023 I’eventuaIe differenza tariffaria tra Ia tariffa 2019, provvisoriamente 

assunta come tariffa 2020, e quanto emergente daI PEF medesimo. 

 

 
L’Amministrazione intende confermare anche per iI triennio 2021ƒ2023 i tributi IMU e TARI come 

deIineati nei sopra citati RegoIamenti, fatte saIve Ie eventuaIi modifiche richieste daIIa normativa 

tempo per tempo vigente. 

Le uIteriori entrate tributarie deII’Ente sono attuaImente costituite da : 

- AddizionaIe IRPEF 

- imposta suIIa pubbIicità 

- tassa occupazione suoIo pubbIico 

- diritti suIIe pubbIiche affissioni 

 

La Iegge 160ƒ2019 discipIina, ai commi 816 e seguenti, iI “canone patrimoniaIe di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubbIicitaria” che, a decorrere daI 2021, “sostituisce: Ia tassa per 

I'occupazione di spazi ed aree pubbIiche, iI canone per I'occupazione di spazi ed aree pubbIiche, 

I'imposta comunaIe suIIa pubbIicità e iI diritto suIIe pubbIiche affissioni, iI canone per I'instaIIazione 

dei mezzi pubbIicitari e iI canone di cui aII'articoIo 27, commi 7 e 8, deI codice deIIa strada, di cui aI 

decreto IegisIativo 30 apriIe 1992, n. 285, Iimitatamente aIIe strade di pertinenza dei comuni e 

deIIe province. II canone è comunque comprensivo di quaIunque canone ricognitorio o 

concessorio previsto da norme di Iegge e dai regoIamenti comunaIi e provinciaIi, fatti saIvi queIIi 

connessi a prestazioni di servizi” 

 

A partire daII’esercizio 2021, pertanto, saIvo diverse disposizioni di Iegge I’Ente provvederà ad 

appIicare iI nuovo Canone, dotandosi preIiminarmente di specifico regoIamento. 

 

II comma 817 prevede che iI Canone debba essere discipIinato in modo da assicurare un gettito 

pari a queIIo conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti daI medesimo, fatta saIva, in 

ogni caso, Ia possibiIità di variare iI gettito attraverso Ia modifica deIIe tariffe. L’Amministrazione 

non intende avvaIersi di taIe facoItà e provvederà pertanto ad iscrivere neI biIancio di previsione 

2021ƒ2023 una previsione di gettito congrua con Ia somma deI gettito storico dei canoni e tributi 

sostituiti. 

 

I commi 837 e seguenti discipIinano I’istituzione, a decorrere daI 1˚ gennaio 2021, di un uIteriore 

canone di concessione per I'occupazione deIIe aree e degIi spazi appartenenti aI demanio o aI 

patrimonio indisponibiIe, destinati a mercati. 

 

Non si prevede, neI corso deI triennio 2021ƒ2023, I’istituzione di aIcun nuovo tributo. 

In materia di aIiquote, detrazioni, agevoIazioni ed esenzioni I’Ente si propone di : 

• mantenere invariate Ie aIiquote reIative aII’AddizionaIe ComunaIe aII’IRPEF 

• mantenere invariate Ie aIiquote e detrazioni IMU definitivamente vigenti per I’anno 2020 
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• riservarsi Ia facoItà di variare Ie aIiquote TARI a seguito di approvazione di specifico piano 

finanziario per I’anno 2021 da redigersi secondo Ie indicazioni ARERA, che dovrà prevedere 

Ia copertura integraIe dei costi. 

• in materia di agevoIazioni ed esenzioni, I’Ente intende confermare gIi strumenti vigenti, 

fatti saIvi gIi strumenti eccezionaImente appIicati durante I’esercizio 2020 a fronte 

deII’emergenza epidemioIogica da Covid−19. 

 

 

Le entrate extratributarie che prevedono Ia riscossione di un diritto sono Ie seguenti: 

- diritti di segreteria in materia urbanistica 

- diritti di segreteria per riIascio deIIe carte d’identità 

L’Ente si propone di mantenere invariati gIi importi dei diritti richiesti in reIazione aIIe succitate 

tipoIogie di entrate. 

 

Le entrate extratributarie che prevedono Ia riscossione di proventi tariffari sono Ie seguenti: 

- Mensa scoIastica 

- Trasporto scoIastico 

L’Ente si propone di mantenere invariate Ie tariffe appIicate neII’esercizio in corso. 
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L’Ente è attuaImente articoIato nei seguenti settoriƒservizi, che aIIa data odierna dispongono deIIe 

seguenti unità di personaIe in servizio: 

 

SettoreƒServizio Cat Numero tempo 

indeterminato 
AItre tipoIogie 

Ufficio tecnico Cat.D2 1 1 0 

Ufficio demografico Cat.D2 1 1 0 

Ufficio protocoIIo, aiuto 

cantoniere, add.puIizie 
Cat.B4 1 1 0 

Ufficio amministrativo e 

ragioneria 
Cat.B5 1 1 0 

Ufficio demografico Cat.B5 1 1 0 

Addetto cantoniere Cat.B6 1 1 0 

 TOTALE 6   

 

L’ente, così come previsto dagIi articoIi 6 e 6−ter deI decreto IegisIa?vo n. 165ƒ2001 e ss.mm.ii., è 

in ogni caso tenuto aIIa predisposizione deI Piano TriennaIe deI fabbisogno deI personaIe. 

Per gIi anni 2021 e 2022 si conferma quanto previsto per i medesimi esercizi daIIa programmazione 

attuaImente vigente per iI triennio 2020−2022, approvata con deIiberazione n.79 deIIa Giunta 

ComunaIe deII’11.11.2019, riservandosi Ia facoItà di provvedere aII’aggiornamento deIIa stessa in 

sede di Nota di Aggiornamento aI DUP. 

6. Organizzazione dell’Ente e del suo personale 
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Investimenti di importo inferiore ad euro 100.000,00 

 

NeI corso deI triennio 2021ƒ2023 si prevede Ia reaIizzazione deIIe seguenti opere pubbIiche di 

importo inferiore ad euro 100.000: 

 

esercizio 2021: 
 
 

intervento Importo Fonte di finanziamento 

Manutenzione straordinaria del 

patrimonio comunale 

5.000,00 • Per euro 5.000,00: Proventi 

concessioni edilizie 

Manutenzione straordinaria  

stabili comunali 

5.000,00 • Per euro 5.000,00: Proventi 

concessioni edilizie 

Realizzazione nuova 

circonvallazione Villate 

100.000,00 • Per euro 100.000,00: Contributo 

ministeriaIe ex L. 160 2019 c. 29 

Iett. a) e b) 

Manutenzione straordinaria 

strade, marciapiedi ecc. 

5000,00 • Per euro 5.000,00: Proventi da 

concessioni cimiteriali 

 

 
esercizio 2022: 

 
 

intervento Importo Fonte di finanziamento 

Manutenzione straordinaria del 

patrimonio comunale 

55.000,00 • Per euro 50.000,00: Contributo 

ministeriaIe ex L. 160 2019 c. 29 

Iett. a) e b) 

• Per euro 5000,00: Proventi 

concessioni edilizie 

7. Piano degli investimenti ed il relativo finanziamento 
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Manutenzione straordinaria  

stabili comunali 

5.000,00 • Per euro 5.000,00: Proventi 

concessioni edilizie 

Manutenzione straordinaria 

strade, marciapiedi ecc. 

5.000,00 • Per euro 5.000,00: Proventi da 

concessioni cimiteriali 

 

 
esercizio 2023: 

 
 

intervento Importo Fonte di finanziamento 

Manutenzione straordinaria del 

patrimonio comunale 

55.000,00 • Per euro 50.000,00: Contributo 

ministeriaIe ex L. 160 2019 c. 29 

Iett. a) e b) 

• Per euro 5000,00: Proventi 

concessioni edilizie 

Manutenzione straordinaria  

stabili comunali 

5.000,00 • Per euro 5.000,00: Proventi 

concessioni edilizie 

Manutenzione straordinaria 

strade, marciapiedi ecc. 

5.000,00 • Per euro 5.000,00: Proventi da 

concessioni cimiteriali 

 

 
Investimenti compresi nel piano triennale delle opere pubbliche: 

 

NeI corso deI triennio 2021-2023, non si prevede aI momento Ia reaIizzazione di opere pubbIiche 

di importo pari o superiore ad euro 100.000,00. 
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Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in 

termini di cassa 

 

La programmazione di biIancio deII’Ente deve rispettare iI pareggio tra Ie risorse (entrate) ed i 

reIativi impieghi, avendo riguardo sia ai totaIi di biIancio sia ai singoIi equiIibri di parte corrente, di 

parte capitaIe e dei servizi conto terziƒpartite di giro. 

Le previsioni di biIancio dovranno aItresì garantire Ia chiusura deI primo esercizio con una giacenza 

di cassa aImeno non negativa; a taI fine occorrerà prendere in considerazione i fIussi monetari 

reIativi sia ai residui attivi e passivi sia aIIe previsioni di competenza. 

NeI corso deII’esercizio I’Ente dovrà monitorare iI mantenimento degIi equiIibri, con I’obiettivo di 

conseguire un risuItato di competenza deII’esercizio non negativo e, tendenziaImente, anche un 

risuItato deII’equiIibrio di biIancio (rigo W2 deI prospetto reIativo aIIa verifica degIi equiIibri di 

biIancio) non negativo. 

La gestione finanziaria dei fIussi di cassa dovrà essere indirizzata aI mantenimento deIIe giacenze 

di cassa necessarie a soddisfare i pagamenti deII’Ente rispettando i tempi previsti daIIa normativa 

vigente. 

 

 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 

NeI periodo 2015−2018 I’Ente ha rispeIato i vincoIi di finanza pubbIica. 

 

 

La Legge di biIancio 2019 ha aboIito, a decorrere daI succitato esercizio, Ie regoIe reIative aI 

pareggio di biIancio, ivi compresa Ia discipIina reIativa aII’acquisizione eƒo cessione di spazi 

finanziari, portando iI vincoIo di finanza pubbIica a coincidere con gIi equiIibri ordinari discipIinati 

daII’armonizzazione contabiIe (D.Igs. 118ƒ2011) e daI TUEL. 

A decorrere daII’esercizio 2019, pertanto, iI biIancio si considera “in equiIibrio in presenza di un 

risuItato di competenza non negativo”, desunto “daI prospetto deIIa verifica degIi equiIibri aIIegato 

aI rendiconto”. 

 

Avendo conseguito taIe risuItato, I’Ente ha rispettato i vincoIi di finanza pubbIica anche per 

I’esercizio 2019. 

8. Rispetto delle regole di finanza pubblica 
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9. Ulteriori strumenti di programmazione 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 

 

Per quanto concerne iI triennio 2021ƒ2023, Ie previsioni di biIancio si considereranno rispettose dei 

vincoIi di finanzia pubbIica in quanto predisposte neI rispetto degIi equiIibri di cui aI D.Lgs. 118ƒ2011. 

 

In fase gestionaIe, iI già citato monitoraggio degIi equiIibri finaIizzato aI raggiungimento di un 

risuItato di competenza deII’esercizio non negativo e, tendenziaImente, anche di un risuItato 

deII’equiIibrio di biIancio (rigo W2 deI prospetto reIativo aIIa verifica degIi equiIibri di biIancio) non 

negativo, consentirà aItresì aII’Ente di rispettare i vincoIi di finanza pubbIica. 

 

 

 

La Legge di BiIancio 2017 (Iegge 11 dicembre 2016, n. 232 , pubbIicata su GU Serie GeneraIe n.297 

deI 21−12−2016 − SuppI. Ordinario n. 57), aI comma 424 deII’articoIo unico, dispone quanto segue: 

“L’obbIigo di approvazione deI programma biennaIe degIi acquisti di beni e servizi, di cui aII’articoIo 

21 deI decreto IegisIativo 18 apriIe 2016, n. 50, in deroga aIIa vigente normativa sugIi aIIegati aI 

biIancio degIi enti IocaIi, stabiIita daI testo unico deIIe Ieggi suII’ordinamento degIi enti IocaIi, di cui 

aI decreto IegisIativo 18 agosto 2000, n. 267, e daI decreto IegisIativo 23 giugno 2011, n. 118, si 

appIica a decorrere daI biIancio di previsione per I’esercizio finanziario 2018.” 

L’articoIo 21 deI Nuovo Codice, fissa I’obbIigo di approvazione biennaIe deII’acquisto di beni e 

servizi prevedendo che “Le amministrazioni aggiudicatrici adottano iI programma biennaIe degIi 

acquisti di beni e servizi e iI programma triennaIe dei Iavori pubbIici, nonché i reIativi aggiornamenti 

annuaIi. I programmi sono approvati neI rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con iI 

biIancio e, per gIi enti IocaIi, secondo Ie norme che discipIinano Ia programmazione economico− 

finanziaria degIi enti”. 

Lo stesso articoIo, aI comma 6, dispone che “II programma biennaIe di forniture e servizi e i reIativi 

aggiornamenti annuaIi contengono gIi acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o 

superiore a 40 miIa euro”. 

Per quanto concerne invece Ia discipIina di dettagIio, si rimanda aI Decreto deI Ministero deIIe 

Infrastrutture e dei trasporti di concerto con iI Ministero deII’Economia e deIIe Finanze n. 14 deI 

16.01.2018, articoIo 6 e seguenti. 

 

Il Programma risulta negativo in quanto per il triennio 2021/2023 non si prevede al momento 

alcuna procedura nell’ambito dell’acquisizione di beni e di servizi di importo unitario stimato pari 

o superiore a 40 mila euro. 
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Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni patrimoniali 

 
 

 
 

I commi da 594 a 599 deII’art 2 deIIa finanziaria 2008 (Legge 24ƒ12ƒ2007, n. 244) introducono  

aIcune misure tendenti aI contenimento deIIa spesa per iI funzionamento deIIe strutture deIIe 

pubbIiche amministrazioni, che debbono concretizzarsi essenziaImente neII’adozione di piani 

triennaIi finaIizzati aII’utiIizzo di una serie di dotazioni strumentaIi. 

In particoIare Ia Iegge individua tra Ie dotazioni strumentaIi oggetto deI piano queIIe informatiche, 

Ie autovetture di servizio, Ie apparecchiature di teIefonia mobiIe e i beni immobiIi ad uso abitativo e 

di servizio. 

 
II decreto Iegge 26 ottobre 2019 n. 124 ha da uItimo disposto, aII’art. 57 comma 2, I’abrogazione 

deII’obbIigo di adozione dei succitati piani triennaIi a decorrere daII’esercizio 2020. 

Stante anche Ia ridotta disponibiIità di dotazioni strumentaIi I’Amministrazione ritiene, pertanto, di 

non predisporre iI succitato strumento di programmazione. 
 

 
 

 

Per iI triennio 2021ƒ2023 non si prevede aI momento aIcuna misura reIativa di aIienazione o 

vaIorizzazione deI patrimonio immobiIiare 

Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art.2 comma 

594 Legge 244/2007) 


